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Quattro giocatori sospesi 
ogni attività 

Si fratta di Tontodonatl, Lucchesi, Contin e Cambini Zecca e Merlin am­
moniti - L'opinione pubblica esige sia fatta luce completa sullo scandalo 

,f' - Un torbido caso che viene a con-
•;; fermare il malcostume dilagante 
;K nell'ambiente sportivo italiano gua-
,' stato da una impalcatura di milio-
f-nl e di divismo è venuto ieri sera 

$ alla luce in seguito ad un comu-
:•> nicato dell'Associazione • Sportiva 
p: Roma. Eccone il testo: L . . -
^--•Jn séguito agli acctiratt accerta-
v menti compiuti sul tenore di vita 

:•'. privato tenuto da tempo da alcuni 
t/' giuocatori, il Commissario Straor-

): dinario in pieno 2 accordo con il 
-Vice Commissario Straordinario e 

> • con II Direttore Tecnico cav. Vin-
•>" cenzo Biancone, ha sospeso da ogni 
~'l- attività sportiva a norma dell'arti-
{' colo 55 del Regolamento Organico 
\ i giuocatori Contin, Cambini, Luc-

j• chesi e Tontodonatl ed ha ammo-
}'• nìto Zecca e Merlin. • • >; • 
. • - F i n aui il comunicato del sodai i-
'•••' zio giallorosso emesso a conclusio-
;•' ne di una settimana di indiscrczlo-
• • ni, di 3 voci,.: di " pettegolezzi - che 
?>;••/ prendevano •" man • mano forma e 
.'•" consistenza tanto da spingere i dl-
•/{'•'• rigenti della Poma nd aprire una 
IA'S «evera ' inchiesta. Erano : giorni e 
14{ giorni che a Roma BÌ parlava a 
?>*mezza voce*, della vitn sregolata 

YY: di alcuni - giocatori : Rlallornssi, di 
'£-. certi episodi boccnceschi della loro 
^ vita privata e un ombra di dubbio 
ij;;: gravava : «su '' tutti gli ' nt'eti ' della 
|i'-: vecchia • società sportiva. • 4-
g^ Indiscrezioni giornalistiche < rive­
d i Vano frattanto dato la stura a tut-
iwfv ta una serie di supposizioni e di 
?£: pettegolezzi che hanno fatto il ei-
'%_. ro " dèlia citta. Infine ieri sera è 
'•V giunto il sibillino comunicato della 
• . 'Associazione Sportiva v Roma, " il 
0\ quale senza motivazione alcuna pu-
•-;': nisce severamente - sei giocatori, 
| ( , quattro dei quali con il massimo 
^T-, della pena prevista dàl.regolamcn-
•V.j'j: to. Quale la causa? quale la ra-
0: gione? >".'-•• ' •' '••;• ••••"""•̂  .„ •'='->,;••'''•-
£ ;.:';.'" Le punizioni inflitte ai - sei » so-
i-f: no dunque la conferma delle voci 
!*-?• che da tempo circolavano, oppure 
"'ir- 6i «riferiscono -ed '• altri incresciosi 
£•]• episodi. 'Una chiarificazione è ne­
c c e s s a r i a : ai dirigenti romanisti l'o-
pyì, pinione pubblica chiede di chinrl-
'&%, re ' la torbida < situazione, ' di dire 
| . ' sinceramente e senza reticenze le 
il.', responsabilità dei sei giocatori pu-
%'£ nlti, di elencare le loro colpe e so­
li'"* prattutto di non lasciare nel 'dub-
'Aibio e nella perplessità. Se ci sono 
:>f dei colpevoli, inutile ammantarli 
' ; e o n - u n equivoco silenzio: In casi 
Vv «imill una parola chiara che dica 
| 5 vino «1 vino e pane al pane è ne-
%i cessarla. Meglio la verità, per brut-
^ la che sia, che lasciar la fantasia 
b^Jnel dubbio e nell'incertezza. :••-•-•*•: 
vii: N o n essendo uscito dal riserbo 11 
£ r comunicato della Roma,. crediamo 
£!_•; rostro dovere riportare a titolo di 
•j$\ cronaca le voci che circolano In-
'^- torno al torbido caso. Da lndisc-e-
-''' ' cloni raccolte risulta che in segui­

to al propalarsi delle voci sulla 
Vita sregolata di alcuni. atleti la 
Roma ' abbia - iniziato, con il ; conr 
corso di una agenzia investigativa, 
una pronta inchiesta sulla condot­
ta di numerosi atleti. Dai risultati 
dell'Indagine, sarebbe risultato che 
numerosi giocatori della Roma, ab­
biano frequentato, ma pure con 
scopi puramente amichevoli, il 
«protagonista » di un clamoroso 
caso che ha interessato : in questi 
ultimi giorni le cronache dei gior­
nali cittadini Questi strani rappor­
ti sarebbero inoltre confermati da 
informazioni ricevute dalle compa­
tenti autorità di polizia. 

Queste le Voci intorno allo scan. 
dalo della Roma. Spetta adesso ni 
dirigenti mettere in chiaro lecosn. 
A noi non resta che deplorare «n-
cora una ' volta la • corruzione che 
dilaga ogni giorno sempre più nel­
lo sport, calpestando una tradizio­
ne di rettitudine e di onestà Che 

il disgraziato caso dell'Associazio­
ne Sportiva Roma illumini l « so-
icni „ del nostro sport e li esorti a 
mutare strada al più presto. 

'< L'Informatore 

Solenni funerali 
a Leoni e Alberti . 

MILANO 9. — Una numerr.sa tjlla 
di sportivi è «filata oggi davanti alle 
bare del motociclisti Guido Leoni e 
Raffaele Alberti deceduti durante il 
Gran Premio di Ferrara e le cui 
salme erano etate composte nella 
sede del Moto Club Milano. 

Al funerali sono Intervenuti U 
presidente della F.M I. Emanuele 
Bianchi col membri del Consiglio 
e della Giunta e le rappresentanze 
delle varie società motociclistiche. " 

La salma di Leoni è «tata avviata 
a Morlcchio sua località di origine. 
a bordo di uaa autofurgone scor­
tato da motociclisti del vari moto 
club milanesi 

La salma di Alberti è stata avviata 
ni locale cimitero di Musocco dove 
è stata inumata. 

A UN TOSCANO LA CORSA DELLA MAREMMA 

i trionra in volata 
nel G.P* Massaua-Fossati 

A Dordoui e Albani le piazze d'onore - Buona corsa di Coppi 

: DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ' 
UROSRETO. 9. — Queste curae to­

no peggio delle bombe: fanno rumo-
che. mettutio in rivoluzione un'intera 
città. E come le bombe esplodono: 
quando arriva Coppi, quando arriva 
Boriali quando arriva Magni, 

Grosseto ha chiuso le > fabbriche 
per starle attorno, vedere, far /està 
alla « corsa della tela ». la quale per. 
de i sottti dalle tasche, quanto è ric­
ca. e paga tutti, gli assi, le figure. 
anche frilli. Che pacchia. Eppure è 
pigra, la corsa: come un gregge pa-
s>oiu nella campagna della Marem­
ma dove i cavalli fanno le corse, li­
beri e liggd. sull'erba verde e rossi 
papaveri, tagliata di fresco. La strada 
è in piano, bella e sull'asfalto, e la 
corsa passeggia, incomincia a muo* 
"ersi un po' in là di Gavorrano. 
quando la strada diventa stradaccia 
;ot fango e t / °« i pieni d'arqua. 

E' Magni che dà la sveglia ma gli 
altri s' no pigri; corrono dietro a Ho-
retizn soltanto per dirgli di star quie­
to: * E" la maniera? ». Poi &è Srhian-
'ipetto. un ascensore che porta su 
a Massa. Fornata è pronto e ci si in-
/•la dentro per u primo. Poi arriva-

LA TECNICA HA PKEVAl SO SU L'ESTRO 2\ 

L'Argentina costretta alla resa 
dal veloce undici (T Inghilterra 

Dopo un lungo assedio gli inglesi pareggiano al 36' con (Mortensen) 
•\'l e passano in vantaggio a quadro minuti dalla fine con (Mìlbùrn) 

' LONDRA, ; 9 — Oltre centomila 
persone gremiscono in ogni ordine 
dì posti lo Stadio Wembley per il 
grande incontro internaz onale che 
cede per la prima volta nella.sto­
ria del calcio la nazionale inglese 
opposta a quella argentina. 

•1 giocatori delle due squadre en­
trano in campo alle ore 15,15 ac­
colti dagli applausi scroscianti de­
gli spettatori, mentre la banda delle 
guardie scozzesi intona gli inni na­
zionali argentino e inglese. 

L'inizio è alle ore 15,30 precise: 
l'Argentina, che si schiera a difesa 
della rete situata all'estremità me­
ridionale del campo, batte-il calcio 
d'inizio. La palla, viene carambo­
lata fra il trio centrale dell'attacco 
bianco-celeste, ma poi la difesa in­
glese sì Impossessa della sfera che 
viene passata indietro al portiere 
Williams, • che : rimette lungo. Sui 
rinvio l'Inghilterra parte subito e 
decisamente all'attacco e le due. ali 
Finney e Metcalfe - procurano le 
prime difficoltà alla difesa argen­
tina. 

Nonostante il terreno viscido gli 
argentini si mostrano molto accu­

rati nei loro brevi passaggi, ma 
aall'allra parte la difesa inglcs-
non : trova difficoltà a mantenere 
Sii -attaccanti bJanco-ceksli a di­
stanza juftlciente dalla rete di Wil­
liams. Al 22' l'azione del goal ar­
gentino- l'afa sinistra Loustau gioca 
in dr«6li?i0 alcuni avversari e cen­
tra lungo. Boye irrompe di tc»ia 
e insacca imparabilmente in re­
te: 1-0. 

La reazione Inglese è pronta e 
rabbiosa: Mortensen con un passag­
gio di rara perfezione e tempesti­
vità mette la palla sui piedi del 
centro avanti Milburn: sembra goal 
fatto,- ma> Rugilo si tuffa mil piedi 
di Milburn e si impossessa del pal­
lone. La pressione inglese aumenta 
sul finire del tempo: al 35' una bel­
lissima azione di tutto l'a',tacco in­
glese sfuma per poco. Infatti per 
quattro volte di seguito gli avanti 
Inglesi tirano In rete, ma sempre 
sulla traettorla della palla si tro­
va un giocatore argentino che re­
spinge. Al 40* 11 terzino destro ar­
gentino, in uno scontro con Mil­
burn, s'infortuna e viene traspoi-
tato a braccia fuori del campo. Al 

Il neomilionario a Roma 
&v:: Orette' Frlf ato, l'operate torta** ; 
%.'• w vincitore del 14 milioni, è -
'-:'• limato alle T.40 di Ieri mattina alla 
i- '„• «taslene Termini di Rome, a »̂ >r-
• -. de di ana vottura-letto, accompa- ', 
'*• ; fnato dalla moglie, dalle due fi-> 
- '•? i l l e , dal cognato, dal futuro ce* '. 
:i-r- nero e da alcuni funzionari del To*. ': 
'.?'' tocalclo. Un piccolo gruppo di glor- : 
•" salisti e di fotegraft era ad attea* 
Ì{, «arie. Alto, an pA carro, tatto ve* u 
. e t i t e a nuovo, il «fidanzato della-; 

/-'JCea. r e n a n a » ha sfoggiato davanti . 
.}> - «1 lampi al magnesio an sorriso ; : 
». - raggiante. Pel, stretto d'assedio dal • 
> : ' e r o aliti, si è avviato lentamente ' 
^ • a r s e l'ascila della stazione, dove 
• •.-'.^ erano ad attenderle altri fanatnna- . 
V'~ r i del Totocalcio In aatomcaile, 
'̂/'" Ha risposte a tatto le domande. 

'*:• Naturalmente * felice, si è ltcen-
r**' «Iato dalla faftferlca, vuole metter , v i"aa un'azienda, un cinema e uaa 
fj1^ tafeaccaerla- L'esemplo del >uot_ 
£; avedecesaort Manna e Cappello. 

e&a s a s s o già perdala aaaua par­
ta del mUIenl vinti* lo preoccupa 
t u a*. Torreeaa un lavestlmeata 

"i-V tdeare, «ualcae cesa di molta eo-
, ^ Udo, per vivere tranquillo. Conte* 
5<"v««* aem ha ancora le Idee molto 
,-£' caUare. Per era gU hasta che sia 
. W ttelto Placa»» del detltl, deUa Pl-
y0 Storne» del gas, della luce, dei pass 

Bltlrato U mllloae di 
te, partirà fra pochi giorni 

ti sue paese di erigine. Pes ­
to Polesine. LI rifletterà sul 

dm farsi • pel al getterà a cape» 
fleto set gassa* degli affari. .- -

. > ' < • * . - . 
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suo posto entra Ar.jjel Allegri. Il 
l'ischio del riposo trova gli inglesi 
pi des i in avanti alla ricerca de. 
pareggio. 

All'inizio della ripresa riprenda 
l'assedio-inglese.alla porta argen­
tina: quasi tutti i giocatori bianco-
celesti dono . racchiusi nella loro 
area di rigore e si avvicendane. 
quasi armonicamente nel r* spinge­
re o nel prevenire i tiri degli attac­
canti in maglia rossa. Nella meta 
campo inglese non c'è una sola 
maglia rossa, tutta la squadra bri­
tannica partecipa a questo assedio 
3enza respiro. Rugilo, compie pa­
rate su parate: la sua porta * sem­
bra stregata. Al 25* Filgueriras sal­
va di testa sulla linea -bianca — a 
portiere ormai battuto — un Uro 
di Hassal. •• . ' 

Il tempo scorre veloce con gli 
inglesi •• sempre all'attacco. ' Final­
mente al 36', a nove minuti dalla 
fine, l'Inghilterra raggiunge 11 pa­
reggio. Su tiro di Milburn, Rugilr. 
devia • prodigiosamente In corner. 
sul conseguente tiro Finney fa spio­
vere la palla di precisione proprio 
al centro dello specchio antistante 
la porta; Mortensen spicca un gran 
salto e colpisce d. testa realizzan­
do. Il pubblico in piedi grida U 
suo entusiasmo. ....-•.,. 

La rete del pareggio sprona gli 
attaccanti inglesi che insistono nel 
tema loro caro dell'attacco frontale. 
Gli argentini sono ormai provati e 
cubiscono quasi passivamente l'ini­
ziativa degli inglesi. Al 43' Milburn 
raccogliendo un cross di Hassel 
sferra un violentissimo tiro da di­
stanza ravvicinata: niente da fare 
stavolta per Rugilo. L'Inghilterra 
non rallenta la sua pressione e 
Rubilo con due spettacolose parate 

no Pontisso. Pasotti, Bar tali e AStrua. 
Discesa fra t sassi e le buche, nel­

la polvere: la corsa si riunisce e Bo-
nini va a sbattere contro Baroni che 
pei de l equilibrio, fa un salto nel 
vuoto, spacca la biciclétta e si am­
macca tutto. St'ada brutta, ruote e 
oomme che «t rompono, pedali che 
S( spezzano il dado che regge il ma­
nubrio della bicicletta di BartaH si 
allenta, poi SÌ spanu e Gino verde 
tempo nella riparazione (245"). in­
tanto il gruppo se l'è data a gamj-
be: ha scavalcato il Gabellino ed ora 
Si rizza ancora sui pedali per anda­
re, su strada da capre, con dei sus­
si che tagliano te gomme come del 
rasoi da barba sopra un altro tra­
guardo rosso di montagna: Montie-
rt tramezzo a Le Cornate, le mon­
tagne della Maremma. 

La caroitfina si passa la voce: « E' 
«cappato uno con la mogtla rossa ». 
Non è uno scherzo: difatti ecco là 
su Grosso con la cesta alta e l'4S" 
di vantaggio sul gruppo Che Magni 
tiene sotto ta sua protezione. 

Scila scia Ba-tali. che insegne con 
Corrieri e Ch.anelli e rat coglie per 
strada gli uomini stanphi e con la 
fella. Fornara. fra gli altri Sulla car­
ta delialtimetria the mi hanno da­
to cV una lunga riga dritta in di-
scesa, invece da mezz'ora si conti­
nua a salire. E" tanto pane per Bar­
taH cne a AfonferoÉondo incomincia 
a cedere la polvere del gruppo che 
SÌ è spaccato a due pezzi ed ha ag­
guantato Grosso. Ma Gino non ha 
tortuna. oggi: a Iagoni buca una 
gomma, siede sul muricciolo (iella 
strafa, mango, aspetta. 

La corsa cammina sempre nella 
polvere nei sassi, e perno continua 
a bucare e sgonfiare gomme Ad ogm 
paracarro c'è un uomo curvo con la 
pompa in mano Ecco Martini, ceco 
Fognari, ecco Petrucci, ecco ancora 
Martmi, Chi non ha svaccato una 
gomma alzi la mano. Rispondono in 
due: Pasotti e Frosim che così sono 
rimasti padroni della corsa che a Stt-
vereio l>ì j/O'iano ivanti con- t'SO" 
di vantaggio su yognj rhe insegue 
con una pattuglia dt rni/j ' ferina 
rfj «omini 5" e 30" su Copni. 5" e <5'-
su Martini e 8 tS" s t BartaU rhf 
noi della -e'ìa si stufa, si arrenda. 
fo-tM a cari 

Dopo tanta polvere, farla fresca 
del mare a Campiglio vuol dire che 
e quasi ora di tirare le somme. Ma­
gni fa la caccia a Pasotti e Fratini. 
Coppi dà la caccia a Magni e. l'ela­
stico st accorcia sempre più finché 
si ritira- infatti, da Populonta la 
rana ci passa come un grosso grup­
po dentro II quale ci sono Magni. 
Braci. Petrucci. Ciolll, Logli, Alba­
ni, frosini e per/ino Bini. C'è anche 
Copnlt^/Muralmente. Il quale, come 
BartaH. oggi non ha fortuna perchè 
Fausto buca un'altra gomma. Allora 
ctolH dà battaglia, passa da Piombi­
no con 15" dt vantaggio sul gruppo 
e V e 3" $u Coppi che insegue con 
Crtppa. Uà dura poco il volo di Ciol­
ll: con una sfrecciata alla vecchia 
maniera, Coppi lo inchioda. ••• 

Sono ore che lotta, che stringe i 

denti, che insegue, e riesce a con­
durre la coda dei gruppo, proprio 
mentre la corsa addenta il suo osso 
duro: la Conocchia, sulla quale Ma­
gni, Ciolh e Pctrucct si fanno belli, 
ma Petrucci tira fuori le unghie e 
vince quest'altro traguardo rosso di 
moniaona. Poi, Loretta trova la coni-
pagn-a di Dordonl e Albani e passa 
da Castiglion della Pescaia con 4$" 
di vantaggio sul gruppo, rassegnato 
— ormai — alla sua sorte sbiadita. 

E" òfra fatta, ormai, e la fuga scup-
pa; per far la volata a Grosseto, Su 
una p sta tanto p:ccola che pare vi­
sti dall'altra parte del binocolo. Tut­
ti gli occhi guardano Petrutd, che 
è veloce ed ha l'occhio lucido del 
ragazzo fresca, deciso e pronao a fa­
re il colpo, infatti, Loretto arriva di 
gran carriera, entra In pista come 
un fulmine, e pia n/ia curva è in 
vantaggio di uni lunghezza. 

Poi, petrucci allunga ancora il pas­
so e arrivo comodo, facile, da gran 

tìf-ftWìS 

L e f o r m a z i o n i d « l t e s q u a d r a 
INQHILTER1IA: William-, Ramsey, 

Eckereely: Wright, Taylor, Oeekburn; 
Finney, Mortensen. Milburn, Hsaeel, 
Metcalfe. • 

ARGENTINA: Bugilo, Oolsrrsn. Fll-
-uelras; escono, Faina. Peseta; Boy*. 
Mendez, Bravo. Lebruna, Loustau. 

Arbitro: I l signor Grlnflthe (Gal­
les). 
. e pattateli.• 100.00O. 

Reti: Boye (Arcentlna) al 9T «fa' 
primo tempo: Mortensen (Inghilter­
ra) si 36* e Mlburn (Inghilterre) si 
41* t'alia rlorsfs. 

solva la sua squadra da un passivo 
ben più severo, n fischio dcll'aroi-
tro viene salutato con grandi ap­
plausi. 

Tra 1 migliori in campo Rugilo 
«, i due terzini per p'i argentini; 
Mortensen. Finney. Hassel per gii 
inglesi. Senza pecche l'arbitraggio 
dei signor Grinfiths. 

LORETTO PETRUCCI 

signore.- Dordonl e Albani fanno la 
foiatu per la piazzi, E Uoraom Dot­
te, di mezza ruota Albani. 

Fiori e applausi, per Petrucci ma 
— via via — che arrido ii gruppo, e 

la pista è bagnata: Coppi, si è già 
slegato i piedi dal pedali. Pasotti è 
partito lungo, ma Salimbem scivo­
la e vo i sbattere contro lo steteata 
Dtetra Salimbeni ce Crippa e anche 
lui td il salto mortale. Ma non si 
rompe niente, come Salimbeni. Ed 
è una fortuna 

Naturalmente, lo sprint — a freni 
tirati — conta poco^ Comunque è 
Pasotti che lo vfitee. coppi per «Di-
fare guai era andato a passeggiare 
sull'erba del prato e Magni aveva ta­
gliato la corda (è Tobi da pazzi far 
arrivare te corse sulle piste di ce­
mento quando piove. L'esempio di 
Torino non è servito a niente 

ATTILIO CAMORIANO 

E CINEMA 
BIDVZIOM ENAL: Altieri. Ambra-

JovlneUl, Apollo, Bernini, Boloffna. 
Centrale, Colonna, Colosseo, Inqui­
lino, Elice, Flaminio. Italia, Olimpia, 
Planetario, Stadlurn, Rialto, Sala 
Umberto, Silver Cloe, Salone Mar­
gherita, Tirana; Teatri: Ateneo. 
Rosemi. Satiri, • EUaeo (diurne). 

CINECLUB FERROVIERI — I* Cine­
club Ferrovieri presenta questa sera 
alle ore 18.45 — al Piccolo Teatro 
del D.L.F. in via Bari SO — Il film 
« Metropoli* » di Fri te Lang. 

-•:,-: TlATItl \ ' 
ARTI: ore 17.30: e i e del Piccolo 

Teatro • Scontro nella notte * 
ATENEO: ore 18: C.ia stabile «Trit­

tico » (novità) • 
ELISEO: ore 17: C.ia E. De Filippo 

«La paura numero uno a 
MANZONI: C.ia FolklorUtica • Pri­

mavera napoletana » 
OTCRA: ore 21: « Manoa » 
PALAZZO SISTINA: ore zi: « La 

bisarca » 
PIRANDELLO: ore 31: a Vestire gli 

lgnludi • di Pirandello 
QUIRINO: ore 17: Concerto Sergio 

Fiorentini; ore 21 : « Bianco e 
nero » 

ROSSINI: ore 21: C.ia Checco Du­
rante « Affittasi » 

SATIRI: ore 21: C.ia stabile «Con­
serviamo le nostre cattive abitu­
dini » 

VALLE: ore 21: Compagnia Spagnola 
• Bolli e canti * 

V A R I E T À * 
Alhambra: GU sparvieri della città 

e C.ia Dante Maggio 
Altieri: I forzati del mare e Rlv 
Ambra-JovtnelU: li duca e la bal­

lerina e Rlv. 
Bernini: La rosa di Washington • 

Rivista 
La Penice: Il mio corpo ti scalderà 

e Rlv. 
Nuovo: Duello e S. Antonio e Rìv. 
Palazio: Atto di accusa e Rìv. 
Principe: Lo atrano amore di Marta 

Jvers e Riv. 
Quattro Fontane: La porta murata 

e Cia Vici De Rnll 
Volturno: La morte e discesa a Hi­

roshima e Rlv. . 

CINEMA 
A.B.C.: Passione selvaggia (dalle 

10,30 ant. L. 20) 
Acquario: Viso pallido 
Adrlaclne: I fucilieri dalle Argonne 
Adriano: Due bandiere all'overt 
Alba: I lancieri del deserto 
Alcyone: La morte è discesa a Hiro­

shima 
Ambasciatori: Ritorna la vita 

{
T t ta t ro PALAZZO SISTINA 

> Ultimi quattro giorni della : 

B I S A R C A 

Gli "azzurri,, di basket 
battuti dai*cecoslovacchi 

Vittorie dell' U. R. S. S. e della Bulgaria 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PAtfUGI, 9. — Una severa di­

sfatta (66-34; p.t. 32-12) è stata 
inflitta alla rappresentativa Italia. 
na ai campionati europei di pal­
lacanestro dalla squadra Cecoslo­
vacca. La prova degli azzurri è 
stata una grossa delusione nell'in-
ccntro di stasera che era proba­
bilmente decisivo per la sua quali­
ficazione nei turni di finale. 

La cattiva giornata della squa­
dra azzurra ha coinciso sfortunata­
mente, con un momento particolar­
mente felice della squadra ceco­
slovacca. Guidati dal loro grande 
campione, Mrazek. stasera in sta­
ta di grazia, i cechi hanno domi­
nato durante l'intera partita. E* 
stato il loro inizio a grande anda­
tura che ha paralizzato 1 nostri 
ragazzi. = L'Italia sembrava infatti 
partire molto bene e, per qualche 

contrastato sino alla fine dell'in­
contro. • ' - . - • 

Nelle altre partite ancora vale­
voli per il titolo la Turchia ha of­
ferto oggi una grossa sorpresa bat­
tendo di misura, nei tempi sup­
plementari, la • quotatissima squa­
dra della Francia: 

L'URSS ha avuto, da parte sua, 
una difficile partita contro la Gre­
cia che, sebbene fosse data bat­
tuta in partenza, era decisa a ven­
dere cara la pel le . Fino alla meta 
del secondo tempo, l'incontro è ri­
masto equilibratissimo, anche per­
chè in quel bell'organismo che è 
la squadra sovietica, qualche cosa 
stasera stentava ad ingranare; poi 
la superiorità tecnica ed atletica 
dei sovietici ha avuto il soprav­
vento e l'URSS ha terminato in 
bellezza, vincendo per 64 a 42. 

. _. r _. La giovane ed atletica squadra 
minuto il giuoco è rimasto equi- bulgara ha offerto una nuova prò-
librato: poi i cecoslovacchi, con un va convincente battendo (51-41) in 

j Afartedi 15 maggio inizio della 

j STAGIONE LIRICA PRIMAVERILE 
j ... Prenotazioni al 48.70.90 \ 

Apollo: Più forte dell'odio 
Appio: Piccole donne 
Aquila: Il regào del terrore 
Arcobaleno: To pieane a lady 
Arenula: Campane a martello 
Arlston: Signorine non guardate 1 

marinai 
Astarla: Piccole donne 
Astra: Amo Luisa disperatamente 
Atlante: Nel regno del cieli 
Attualità: L'Inafferrabile Primula 

rose 
Augustas: Falchi In picchiata 

Aererà: Napoli milionaria -
Assonisi Amo Luisa disperatamente 
Barberini: 1 racconti dello sto Tom 

e Isola delle foche .• . 
Bologna: Macbeth 
Brancaccio: Piccole donne 
Capannello: Capitan tempesta 
Capitoli Indianapolla •< 
Capranlca: D voto J ' ' '" 
Capraalchetta: L'indosaatrloe 
Castello: La maschera di Zorro 
Centocelle: Madame Bovary 
Centrate: Baita marea 
Cine-Star: La morte e discesa a 

Hiroshima > • ' - '• „•...• 
Clodlo: Tormenta ' 
Cola di Rienzo: Gli inesorabili . 
Colonna: Ballata berlinese 
Colosseo: Quel meraviglioso desiderio 
Corso: Indianapolis 
Cristallo: li barone dell'Arizona 
Delle Maschere: Persiane chiuse 
Delle Vittorie: Prima colpa 
Del Vascello: I peggiori anni della 

nostra vita 
Diana: Atto di accusa 
Doris: La maschera di Zorro 
Eden: Solo il cielo lo «à 
Europa: Il voto 
Kxcelslor: Tu partirai con me 
Farnese: La'maschera di Zorro 
Faro: Fiori rei fango 
Fiamma: Gabbia d'oro 
Fiammetta: Orphee (17-19.10-22) 
Flaminio; La quercia del giganti 
Figliano: La donna ombra 
Fontana: Le due morelle 
Galleria: Signorine non guardate 1 

marinai 
Giulio Cesare: Piccole donne 
Giiden: La morte e discesa a Hiro­

shima 
Imperlale: L'Imprendibile slg. 880 
Indano: Romanticismo • 
Iris: Il romantico avventuriero • 
Italia: Macbeth 
Massimo: Atto di accusa 
Mani ni: Sangue sul sole ' 
Metropolitan: Due bandiere all'ovest 
Moderno: L'imprendibile aig. 880 
Modernissimo: Sala A: Il dottor Cy-

clops; Sala B: Persiane chiuse 
Novocaine: Musica per i tuoi Segni 
Odeon: Il barone dell'Arizona 
Odescalt'hi: Giungla tragica 
Olympia: Stromboli 
Orfeo: Spie di Napoleone 
Ottaviano: La rivale dell'imperatrice 
Palestrlnn: Il naufragio deU'Eeperus 
Parloli: Harvey 
Planetario: Corso astronomia (17-

18.30) 
Plaza: Canzoni Per le strade 
Preneste: Amore segreto di Made-

leine 
Quirinale: l i duca a la ballerina 
Qulrlnetta: Il padre della sposa 
Reale: Tulsa terra di fuoco 
Rex: TI amavo senza saperlo 
Rialto: I tre moschettieri 
Rivoli: Il padre della sposa. 
Roma: L'Isola della g orla 
Rubino; Quel meraviglioso desiderio 
Salarlo: Bill sei grande 
Sala Umberto: U peccato di lady 

Confidine 
Saletta Moderno: L'Inafferrabile Pri­

mula rossa 
Salone Margherita: I marciapiedi di 

New York 
Sant'IPpnHto: La grande minaccia 
Savola: Piccole donne 
Smeraldo: E la vita continue 
Splendore: Passione ardente 
•Stadlurn: Macbeth 
Supsrelnema: Due bandiere all'ove 
Superga: Il caimano del Piave 
Tirreno: Persiane chiuse 
Trovi: P inole donns 
Trianou: Maria cH Magdala 
Trieste; Tu partirai con me 
Tuscolo: 47 morto che parla 
Vqntnn Aprile: Il regno del cieli 
Verbano: li dottor Cyclops 
Vittoria : L* inafferrabile Primula 

rossa 
V'ttnrlt ClamPIno: Domani sarò tua 

LEGGETE 
ràÌ€%i donne 

periodo, di giuoco particolarmente 
felice, cominciavano a staccarsi. 
Da questo momento, la squadra 
italiana non * esistita più: 1 nostri 
hanno avuto ancora degli sprazzi 
e deeli apunti, personali notevoli. 
ma il dominio ceco è rimasto in-

un incontro molto vivace, la ve­
loce squadra belga, che si era bat­
tuta benissimo ieri aera contro 
la Francia: 

Domani sera l'Italia Incontrerà 
1-UJLS.S. 

, ' CABLO GIORNI 
I 
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IO MAGGIO 

ALLE CAPANNELLE 

IL DERBY 
L. 10.500.000 
Abbinato al Concorso 
P r o n o s t i c i gratuito 

I . 500.000 
DI PREMIO IMMEDIATO 

FuiuloiMranno ! • ««guanti lina* di 
trasporta con partanza dalla ora 13 

AUTOPULMANN: Piazza Risorgimento, Piazza Mazzini, 
Piazza S. Maria Maggiore, P.1e Flaminio, Piazza Colonna', 
Piazza Fiume, Piazza Barberini, Largo Argentina, Piazza 
Cavour, P X e S. Giovanni, Piazza Bologna, Piazza Ungheria. 

TRANVIE S . T . E J X J L : Partenza ogni 5 mintili dalla Storione 
delta STEFER di Via Filippo Turati (ex Re Boris Bulgaria) 
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Grande romanzo 
•U ROBERT MARTIN 

BIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEQENTI 

P'--'-' f a l l o s e *t evolge in Corea, ti capitano Kim difende, alla testa 
Mot amo reperto, l'aerodromo di Kimpo contro gli assalti digli 

evasori, ti maggiore Li, sopraggiunto, oh comunica un ordine dello 
•fato maggiore: Kim dovrà lasciare la direzione della difesa del-

-H-. l'aeroporto, the sarà assunta «fai meootore. e compiere una mia-
akme nella toma occupata- Travestito da contadino, Kim raggiunge 
Meisl in fiamme, ove sn incontra con une donna, Han. Scambiata 

•*Sf 5? la parola d'ordine convenuta, Uan gli dà appuntamento in una 
'fCfS enea del Terzo Quartiere. Qui i tre compagni con i quali si è posto 
!%»& i n contatto gli danno notizia dell'arresto del Vecchio. Tuomo che 

W-'éoveva informarlo sui dittagli della tua missione. Si tratta ora 
~ ' a « tentante la liberazione. Uno dei compaoni stipoen'scr di arr i -

jSj&l'Uaaie una ragazza coreana U cui padre e in buoni rapporti con 
W*f- pti oecvpanti. Nello stesso tempo, ha luogo una riunione amichevole 

' -a» cappellani militari al seguito delle truppe di aggressione. 

— M a chi ha scrìtto quelì 'ar-
fJaalo? — domando con tono a c -

^astato l o «vedete. — D e v e asaere 
• da» non è mai «tato in Corea! 

boriosi al Nord come al Sud. Vor­
rebbero soltanto poter vivere in 
pace. Non è vero Ingrid cara? 

— Ah! ah! — rise con garbo 
coreani sono t en t i l i a l a - ' / a m e r i c a n o dalla pipa — e d è 

- • V i -

Iper vivere in pace che attacca­
rono al 38" parallelo? 
* Ne l piccolo salotto sopravven­
ne un imbarazzante silenzio. Il 
cappellano francese guardò il pa ­
norama dalla finestra. 

— Che cosa è quell'antico ed i ­
ficio? — domandò. 

La missione del reverendo 
Erickaon era in una villetta de l ­
la parte alta di Seul. L'edificio 
indicato dal francese si vedeva a 
qualche chilometro di distanza, 
un po' più a nord, verso la g io ­
gaia celeste delle montagne. 

— Quello è l'antico monumen­
tale Palazzo d'Estate — spiegò 
la signora. 

— Ma come avete fatto, reve­
rendo — domandò l'americano 
con la pipa, osservando il grazio­
so salottino ammobigliato all'eu­
ropea — a salvare la missione 
durante l'occupazione dei comu­
nisti? 

— Come v i siete potuti salvare 
voi stessi? — rincalzò l'inglese — 
eravate nascosti? 

— No, non ci s iamo mal dovuti 
nascondere. 

— I primi giorni t ememmo 
molto. Vedrai che ci fucileranno 
Oscar, io dicevo e avevo una gran 
paura. - Immaginatevi la nostra 
meraviglia quando il nuovo s in­
daco ci mandò a chiamare e ci 
consegnò viveri per gli orfanelli. 

— In verità bisogna dire — f é . 
c e il marito — che non al sono 
comportati come comunisti . Sono 

stati sempre, a lmeno con noi, 
compiti, premurosi. Dei gent le-
men, come voi inglesi dite. 

Gli altri quattro pastori s i 
guardarono fra loro. 

—-Bla s i spiega — riprese lo leniscono tra questo popolo. '- '.• 
svedese. — Ricordate quello che — Bea allora, secondo voi, qui 
vj dicevo dei coreani? Sono buo­
ni e gentili . I barbari e sangui­
nari metodi comunisti non attec-

non esiste pericolo comunista? — 
domandò l'americano grosso. 

— Non volevo dire questo. !1 
pericolo esiste in tutto il mondo. 
E certo è grave e bisogna scon­
giurarlo. Bisogna salvare la c i ­
viltà cristiana. Ma qui, in Corea, 
si tratta d'altro: si tratta del re­
gime di Si Man RL 

— Indubbiamente non è un r e ­
gima democratico — osservò l ' in­
glese. 

— Direi barbaro, feudale, — 
disse Erickson — voi non avete 
visto quello che io ho visto in 
questi anni. 

— Bla è sempre meglio che il 
comunismo — disse il pastore 
con la pipa. 

— Lo svedese fece un gesto di 
dùbbio e tacque pensieroso. 

— Dunque non eravate nasco­
sti? — domandò di nuovo l'ame­
ricano grosso. 

— Ci siamo dovuti nascondere 
dopo, quando cominciarono le i n ­
cursioni da bombardieri america­
ni. Sapete che notti di terrore! — 
disse con ingenua semplicità la 
signora Ingrid, meravigliandosi 
dell'imbarazzo che si leggeva nel 
volto dei quattro. 

— Oh! La guerra! C e s t terri-
ble! — mormorò il francese. 

— Io non so ancora spiegarmi 
coma la missione non sia stata 
colpita. Sapete? Bombardavana 
dovunque — continuò la signora, 

senza accorgersi degli sguardi d i ­
sperati che le lanciava il marito. 

Le voci argentine di bambini 
che improvvisamente salirono dal 
giardino fecero mutare finalmen­
te discorso. 

— Quanti orfanelli accogliete 
nella missione? — domandò il 
prete francese. 

— Prima della guerra erano 
venticinque, ma ora sono novan­
tadue. Ce ne sarebbero tanti da 
raccogliere. Ma dove potremmo 
metterli? La villa è piccola, la 
città bombardata e altri edifici 
non si trovano — disse la signora. 

Si avvicinarono alla finestra. 
— E* vostra figlia? — doman­

dò l'americano grosso indican­
do la giovane donna che si v e d e ­
va di spalle nel giardino, in m e z ­
zo ai bimbi. 

— Oh! n o — mormorò la s i ­
gnora, l ievemente arrossendo — 
noi non abbiamo figli! 

Poi chiamò: — Yansnà! T a n a ­
nài Cara! 

Quando usci nei giardino, con 
1 bimbi. Yananà, solo da pochi 
minuti s'era separata dal pittore 
Emi e da Kim 

I due avevano attraversato la 
città, dove il traffico degli auto ­
mezzi militari americani era a n ­
cora più intenso e congestionato 
della sera prima, ed erano arri­
vati nei pressi dell'antico Palazzo 
d'Estate. Po i Emi era scomparso 

oltre fl cancello della villa e Kim 
Io aveva atteso aeduto in un a n ­
golo della solitaria piazzetta 

Molto bene, molto bene' c a ­
ro fratello — annunziò Emi quan­
d o finalmente- fu di ritorno. A -
vremo. pare abbastanza tempo 
per parlare da soli con la n o ­
stra giovane amica. La rispetta-
o i le coppia svedese è molto o c ­
cupata a fare gli onori di casa a 
quattro ^ rispettabili cappellani 
giunti al seguito dei rispettabili 
nuovi crociati. 

— afa le hai detto di che si 
tratta? Accetta? « • « " * . • » 
, — La nostra giovane «mica è 
lusingata di potersi rendere u t i ­
le - riprese Emi, mentre attra­
versavano II viale — Essa paran* 
fise* che, per suo Intervento. la 
rispettabile coppia straniera si 
commuoverà mo.to per la sorte 
del povero, inerme vecchio c o ­
reano. 

— Bene. — mormorò Kim 
_ ~ Però la g iovane amica non 
crede che gli americani si lasce ­
ranno commuovere dall'intervento 
della coppia straniera. 

Voltarono a sinistra a, fatto un 
centinaio di metri, entrarono n e l ­
la piccola chiesa c h e era in fon­
do al viale, separata dalla vil la. 
Yananà aspettava in piedi carez­
zandosi sul dorso una mano con 
l'altra, in quell'atteggiamento c h e 
cosi frequentemente prendono 
tutu g l i orientali. . fCo*tt*«aj , 

, / j 
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